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a nazionale del PC  sui contenuti dell'alternativa democratica 

Programm a per governar e l'Itali a 
Pace, risanamento dello Stato, sviluppo, 
equità sociale, espansione delle libertà 

e di Tortorell a e interventi di Boffa, , N. Colajanni, Zangheri, Andriani , Barile, Jotti, Barbato, Grimaldi , Nicolini, Cavazzuti, Argan, Napolitano, 
, Toraldo di Francia, Ongaro Basaglia, a Valle, , Giovannini, i - o il testo programmatico - Oggi le conclusioni di Berlinguer 

l programma di go-
verno di una grande fona di 
«nutr a rilormatric e e alter-
nativa: una linea contrapposta 
a quella conservatrice e per-
ciò pienamente rispondente 
all'obiettiv o di un superamen-
to della crisi nella direzione 
del risanamento, dello svilup-
po, dell'equità e della liberta. 
E il programma che ieri il PC
ha presentato alla verifica di 
un'assemblea qualificatis-
sima di quadri politici e 
di specialisti, iscritt i al parti -
to e indipendenti. È il punto 
terminale di una lunga elabo-
razione collettiva del par t i l e 
della vasta area cultural e che 
lo circonda, e che incorpora )' 
apporto del recente dibattit o 
congressuale e delle numero-
se occasioni di confronto e di 
arricchimento che l'hanno ac-
compagnato. , non un 
documento d'occasione, furbe-
sco e propagandistico, am-
miccante ai facili consensi e 
alla pura protesta, ma, appun-
to, una carta per  il governo del 
Paese, severamente realistica 
nel suo esplicito intento rinno-
vatore. 

Una sobria relazione intro -
duttiv a di Aldo Tortorell a ha 
richiamato le motivazioni e la 
scelta di fondo della proposta 
politico-programmatica. a 

Sura. d( destra alla orisi dell' 
Co sviluppo capitalistico 

comporterebbe per a un 
arretramento pericoloso, il 
passaggio ad una situazione di 
paese industrial e di serie infe-
riore. Non esiste in realta una 
risposta di destra che possa 
presentarsi come «nuova»: la 
novità può essere tutt a e solo 
in un tentativo originale che 
combini 11 risollevamento eco-
nomico col risanamento dello 
Stato, lo sblocco del sistema 
politico con il recupero e l'uti -
lizzo razionale di tutt e le po-
tenzialità produttiv e e cultu-
rali . Si parte dunque dalla 
questione morale, cioè dall'as-
senza del problema del potere 
politico, per  incardinir e una 
credibile svolta economico-so-
ciale che stabilisce come prio-
ritari o l'obiettiv o dell'occupa-
zione e dello sviluppo delle 
forze produttiv e a cui riserva-
re le risorse originate dal risa-
namento della finanza pubbli-
ca. 

a ci sono passaggi obbli-
gati, in questa prospettiva rin -
novatrice l'abbattimento di 
un sistema di potere clientela-
re e sperperatore, l'adozione 
severa della equità sociale, il 
ristabiliment o della legittimi -
tà piena dei poter) nel segno 
dell'espansione democratica e 
non di suggestioni autoritarie , 
la sequenza delle riforme , il 
rigor e vero nelle priorit à eco-
nomiche e sociali, una netta 
ripresa di ruolo della cultura e 
della scienza, una politica e-
stera di attiva edificazione 
della pace e della cooperazio-
ne, e, naturalmente, la costru-
zione di schieramenti politici 
e di consensi sociali alternati-
vi. 

Tutt o questo si articoli , nel 
testo programmatico di cui 
diamo, in altr a parte del gior-
nale, un primo sunto e che 
fiubblioheremo per  l'essenzia-
e domenica prossima. Qui 

vorremmo limitarc i ad anno-
tare due aspetti Sul piano eco-
nomico-sociale (secondo le ef-
ficaci i richiamate 
da Napoleone Colaianm) di-
ciamo no alle politiche restrit -
tive a 'dosi da cavallo*, del ti-
po di quella attuata da Carli 
nel 1964 e oggi da lui ripropo-
sta, poiché i colpi che ne deri-
vano alia base produttiv a non 
sono poi recuperabili, e per-
ché questo tipo di «rigore» af-
fidato ad una C specialista in 
clientelismo corporativo si-
gnificherebbe semplicemente 
che pagano solo i lavoratori 
produttivi . All a formula de-
mocristiana che dice:cassa in-
tegrazione al Nord e pensioni 
d'invalidit à al Sud, noi con-
trapponiamo la formula più 
lavoro, più occupazione al 
Nord e al Sud. 

Sul piano istituzionale e del-
le libertà- qui la proposta co-
munista è di gran lunga la più 

, coraggiosa e ine-
dita. Nel prim o capitolo del 
programma sono indicate am-
pie e profonde riform e istitu-
zionali, da quelle legislative a 
quelle di governo e ammini-
strative, a quelle delle autono-

Eni o i 

(Segue in ultima) 

 punti 
della proposta 

Sono quattr o 1 temi di fondo che li PC  propone agli elettori 
e base e condizione per  la svolta che è e 

nella vita de) Paese». 
Essi sono i nel programma elettorale presentato 1*T1 

dal PC n questo ordine: 1) 11 risanamento e 11 rinnovarne)- to 
dello Stato (questione morale); 2) una ripresa dello sviluppo 
economico che consenta di creare nuove risorse, di aumenta-
re l'occupazione, di consolidare e ampliare le conquiste socia-
11: una effettiva giustizia sociale è la condizione -
le per  attuare una politica di rigor e volta a combattere la 

e e a superare la crisi; 3) un rapport o tr a politica e 
conoscenza che assegni al sapere un ruolo in ogni senso de-
terminante; 4) la salvaguardia della pace e l'opera per  risolle-
vare U Paese, che richiedono un fort e spirit o di autonomia 
nazionale al fine di una azione positiva nell'ambit o delle al-
leanze pattuit e (banco di prova, il riarm o missilistico eui o-

peo). Un programma stringato, questo del , di ventitr é 
pagine (l'tUnità » lo pubblicherà domenica) che si fonda sul 
giudizio politico centrale di una grave crisi che investe -
lia. Per  superare le crisi va battuta la politica governativa 
degli ultim i quattr o anni che ha prodotto disoccupazione, 
instabilità , inefficienza dello Stato, attacco al tenore di vita 
dei lavoratori ; e soprattutto oggi, con 11 voto, va battuta la 
linea di svolta a destra sostenuta dalle forze conservatrici — 
e in prim o luogo dalla OC — che non potrebbe che esasperare 
tutt e le contraddizioni politiche, sociali e economiche, già 
così acute. È necessaria e possibile una alternativa a questa 
linea e alla , e questa è appunto la proposta che 11 PC
rinnova ora con 11 suo programma. 

a questione morale come riform a delle riform e 
a democrazia a è fondata sul partiti , che ne restano 

espressione fondamentale. Nel documento si aggiunge però 
che funzioni del partit i e funzioni dello Stato devono essere 
ben distinte e deve cessare la occupazione delle struttur e 
pubbliche da parte del partit i stessi. Garanzia in tal senso è 

o la alternanza di forze politiche diverse n?l pote-

 documento affront a quindi le questioni i in-
dicando le riform e necessarie per  11 Parlamento (passaggio ad 
una sola camera, riducendo a non più della metà gli attuali 
parlamentari) , per  il governo (applicare l'art . 92 della Costitu-
zione), per  le struttur e amministrativ e Altr i temi affrontat i 
in questo capitolo riguardano la partecipazione politica del 
cittadin i che oggi è in crisi, le i e 1 poteri locali (disposi-
zioni finanziari e organiche), la magistratura (difesa dell'au-
tonomia contro ogni controllo politico, ma anche una serie di 
proposte normative), la lotta contro la mafia e la camorra, le 
Forze armate. 

 Una politic a per  i l lavoro e per  lo svi luppo 
 comunisti giudicano errata la logica del «due templi (pri -

ma ricostituir e margini di profitt o e poi effettuare gli -
menti) e denunciano «l'attacco del padronato, sostenuto dalla 

C e dal governo, volto a colpire roccupa2ione, i salari e le 
conquiste sindacali». Per  uscire dalla crisi il PC  propone una 

(Segue in ultima) 

La relazion e di Tortorella , il dibattit o a serviz i di Ferdinand o 
Adornat o a Stefano angolan i ALLE PAGINE 4, S a 6 

ì un nuovo incontro 

Sui contratt i 
il governo 

riconvoc a FUMI 
e industriali 

a i dice «niente mediazioni» e at-
tacca - i lascia la Federtessili? 

A — Federmeccanlca e 
 torneranno martedì 

Erosslmo al ministero del 
avoro. a convocazione è 

partit a dopo che Scotti ha ot-
tenuto da Fanfanl l'esplicita 
approvazione per  le proposte 
già avanzate alle parti socia-
li , e accettate dal sindacato 
ma respinte dagli industria-
li . Nuovo tentativo, dunque. 
Sarà una mediazione? Anco-
ra ieri i ha respinto 1' 
ipotesi che la trattativ a pos-
sa svolgersi al ministero del 

. Secondo la Confln-
dustri a l'ultim a proposta 
della T (niente orario, in 
cambio soldi) avrebbe ripor -
tato 11 contenzioso sul terre-
no sindacale. a propri o dal-
la T sono partit e arro-
ganti pressioni politiche su 

e a perché richiami all' 

ordine la  di Camiti . a 
linea di scontro sul contratti , 
intanto, sta provocando la* 
cerazlonl nel mondo -
ditoriale . i è corsa voce 
delle dimissioni di Giancarlo 

i dai suol i 
al vertice della Federtessili. 

a Federazione lavorator i 
tessili, che ha raccolto prim i 
consistenti successi con una 
cinquantina di precontratt i 
n , Toscana, E-

milla , Piemonte e Umbria, 
ha chiesto all'associazione di 

, senza ulterior i am-
biguità, se e riaprir e le 
trattative». All'acutizzazione 
dello scontro questo sinda-
cato risponderà con nuovi 
scioperi e tr e grandi manife-
stazioni i tr a 11 
20 e 1125 giugno, viglil a delle 
elezioni 

E E A A E 

i la valuta USA è salita a 1512 lir e 

Caro-dollaro: : 2500 miliard i 
 % 

in più solo per il petroli o 
Appaiono dubbi i miglioramenti per  quanto riguarda l'esportazione - l vuoto di ini -
ziative in a e in Europa all'origin e del nuovo colpo che viene dagli Stati Unit i 

A — l dollaro sale di 
altr e 4 lire, n una giornata 
definita «calma*, arrivand o a 
1512 lire. Questa progressio-
ne avviene su tutt e le valute 
europee anche se 11 franco 
francese è la più debole di 
tutte. n , intanto, si è 
scatenata ia polemica su 
vantaggi e svantaggi della 
rivalutazione contro la lira . 
Oli esportatori pagati n dol-
lari , , possono -
re di più. Questo però avver-
rà per  breve tempo perché 
poi dovranno pagare di più. 

Nell'interno 

Arrestati 
dirigenti 

del Banco 
di Calvi 

Assieme a Bruno Tassan n 
sono finit i n carcere tr e alti 
dirigent i del Banco Andino, 
la consociata del vecchio 
Ambrosiano di Calvi. Avreb-
bero stornato fondi per  133 
milion i di dollari su conti 
svizzeri. Continuano intanto 
le grandi manovre intorn o al 
pacchetto azionario del «Cor-
rier e della Sera». i ha 
dichiarato di non pensare 
all'acquisto, ma di «promuo-
verlo» A PAG. 7 

Soltanto gli acquisti di petro-
li o comportano per a 
un maggiore esborso valuta-
ri o annuo stimato in 2500 
miliard i di lire.  ribassi del 
prezzo del petrolio si sono co-
si volatilizzati per , 
Già si parla di prossimi con-
sistenti rincar i del prezzo ai 
consumo. l governo o 
ha partecipato al vertice di 
Wilìlamsbur g senza nemme-
no ipotizzare questi sviluppi. 
Cosi a livello europeo, dove 
c'è chi rimett e in discussione 
lo . A PAG. a 

di massa 
nel Sud 

del
e nello Chouf conti-

nuano gli scontri tr a drusl e 
falangisti una grande retata 
con centinaia di arresti è sta-
ta compiuta ieri dalle trupp e 
israeliane che hanno anche 
tolt o l'acqua, per  rappresa-
glia, al villaggi della Bekaa 
Si allarga o la dissi-
denza all'intern o . 

i anche il numero due di 
Al Patah, Abu , ha criti -
cato Arafat 

A PAG. 10 

e grandi città e il voto 
Palermo: il potere dei 

viceré dietro quei «misteri» 
Continua la nostra . È 11 turn o di Palermo, la città 
più disperata e guastata a da anni preda di feroci co-
sche mafiose. e grandi ricchezze provenienti dalla droga e la 
miseria dei vicoli, ma la C ha tutt o l'interesse a non cambia-
re. ~ i reazione delle forze sane. Un imprenditor e nelle liste 
del 1 . di UGO  A PAG. S 

e di , Spagna e Grecia sul documento di Bruxelles 

Ir e govern i NATO prendon o 
le distanz e sui missil i 

a riunione dei ministr i della a - à nell'Alleanza atlantica di fronte alla 
rigidit à degli USA - Preoccupanti affermazioni su ipotesi di intervento in altr e aree 

Dal nostr o corrispondent e 
S — È la prim a 

volta nella storia dell'allean-
za. Tre governi della NATO 
hanno espresso riserve, sia 
pure di diversa natura e so-
stanza politica, sul docu-
mento conclusivo — pieno di 
gravi indicazioni — della 
sessione del comitato di dife-
sa che si è conclusa ieri a 
Bruxelles. l fatto, in sé cla-
moroso (finora era accaduto 
che fosse al massimo un solo 
paese a chiedere ! a 
un comunicato ufficiat e mi-

nisteriale), segnala la gravi-
tà del travaglio n cui l'al -
leanza si trova, a front e dell' 
ormai chiara volontà ameri-
cana di considerare chiusa la 

» degli euromissili, 
con la loro e a 
prescindere dai negoziati n 
corso a Ginevra. 

 «dissidenti» sono la -
marca, la Spagna e la Grecia. 
l ministr o della a di 

Artur o Bar iol i 

(Segue in ultima) 

a Chiesa 
ventanni 

dopo Papa 
Giovanni 

Venti anni fa moriva Gio-
vanni : mirava ad un 
profondo rinnovamento del-
la Chiesa a al servizio 
del mondo e non solo del cat-
tolici . condannava la guerra 
e la corsa agli armamenti, 
mentre credeva ad una pace 
senza armi. Cosa resta oggi 
della proposta che distinse il 
programma del suo pontifi -
cato? o a Valle ne 
parla in. un articolo nelle pa-
gine culturali . A PAG. 13 

Zoff 
ha dato 
l'addio 

al calcio 
o Zoff, il portier e della 

Juventus e della nazionale 
campione del mondo in Spa-
gna nel 1982, ha annunciato 
ieri il suo ritir o dal calcio. a 
decisione è stata comunicata 
nel corso di una conferenza-
stampa svoltasi al «Comuna-
le! di Torino. l «portlerone» 
ha però anche comunicato 
che spera di poter  restare 
nell'ambiente e di aver già 
parlato con il presidente Bo-
niperti . A PAG. 20 TORINO —- Dino Zoff durant e la conferenz a stamp a 

Per le ferit e riportat e in un drammatico incidente sull'Autostrada del Sole 

È morto Emmanuele Rocco, una voce schietta in Tv 
Dalla nostr a redazion e 

A — Emmanuele o è morto, si è spento all'o-
spedale e di Bologna alle 17.45 di ieri n seguito alle 
gravi ferit e riportat e n un incidente avvenuto due ore prim a 
sull'autostrada del Sole, all'altezza di . 

Emmanuele o stava viaggiando sulla propri a Alfasud 
targata a W23536 per  raggiungere gli studi televisivi 
bolognesi di NTV dove con la sua trasmissione «  pass) perdu-
ti» avrebbe risposto n dirett a alle domande del telespettatori 
Oggi, invece, come ogni venerdì, avrebbe dovuto essere a 
Punto o per  una trasmissione in dirett a molto seguita 

All'altezza del chilometro 215 dell'autostrada o — se-
condo le prim e ricostruzioni — ha perso 11 controllo della 
vettura che ha sbandato a lungo ed è piombata, rovesciando-
si, in un boschetto al piedi di una ripid a scarpata 

 prim i ad accorrere sono stati gli abitanti di Vado un 
paesino delie vicinanze. Poi è arrivat a una pattuglia della 
Polstrada di Pian del Voglio che ha provveduto a chiamare 

(Segue in ultima) 

a qualità 
del suo 
giornalismo 

C'eravamo visti il  giorno 
prima, mercoledì, per esami' 
nare insieme gii ultimi ritoc-
chi al suo «piano» di impegni 
elettorali. Aveva  mente un 
nuovo ciclo dt trasmissioni 
per il  circuito delle televisio-
ni locali  doveva fare una 
selezione tra centinaia di ri-
chieste di comizi e dibattiti 

 tutta  Questa sì, 
questa no (*A Orbetello non 

posso mancare,  Giulio me 
lo avrebbe imposto»). Scorre-
va scrupolosamen te tele-
grammi, lettere, iogllettlnl, 
segni di una popolarità 
straordinaria Questo lega-
me con la gente, con quello 
ch'egli stesso chiamava il 
popolo comunista, era dive-
nuto da anni una ragione es-
senziale di vita. Spesso dice-
va con una punta di civette-
ria:  il  compagni mi sfrutta-
no perché mi ritengono un 
divo». 

 non era affatto un di-
vo  molti aspetti, anzi, 
era il  contrarlo. Basta pensa-
re a Questa morte solitaria, 
mentre si recava al lavoro Ai 

faticosi viaggi  macchina, 
per non mancare ad appun-
tamenti spesso modesti
tanti centri minori Alle se-
rate attorno a un tavolo, in 
sezione o alla festa del-
l'«Unità», circondato di gio-
vani, entusiasta e ironico
sieme. 

 sua popolarità,
nuele se l'era conquistata 
più ttosto imponendo una 
qualità del tutto inedita, mo-
dernissima, di giornalista e 
di uomo d'immagine. Sape-
va porgere la notizia in modo 

Adalbert o Minucc i 

(Segue in ultima) 

a segreteria del PC
«Gravi le conclusioni 

di Williamsburg» 
a segreteria del PC  de-

nunzia la gravità delle con-
clusioni del vertice di Wil -
liamsburg e dell'assenso da-
to ad esse dall'on. Amintor e 
Fanfani. 

Per le questioni economi-
che — che dovevano costi-
tuir e l'oggetto della Confe-
renza tr a i sette Paesi capi-
talistici più sviluppati — gli 
Stati Unit i hanno imposto 
la propri a supremazia, gli 
alt i tassi dì interesse, l'ulte -
rior e ascesa del dollaro, con 
conseguenze che rendono 
ancor più difficil e la lotta 
contro l'inflazion e e la disoc-
cupazione, la possibilità di 
ripresa dell'economia dei 
Paesi della CEE, e in parti -
colare dell'economia italia-
na, che è la più debole, non-
ché di tutt i gli altr i dell'area 
del dollaro, e, nel modo più 
drammatico, dei Paesi in 
vìa di sviluppo.  rappresen-
tanti dei sei Stati andati ne-
gli Stati Unit i col proposito 
di ottenere un mutamento 
dì rott a della politica dì -
gan, hanno subito la sua im-
posizione. 

Ancor  più gravi sono state 
le conclusioni polìtico-mili -
tari . Nel documento si è in 
sostanza configurato, sotto 
ia guida degli Stati Uniti , un 
direttori o politico-strategico 
del mondo occidentale e del 
Giappone, che ha subordi-
nato a sé l'Alleanza atlanti -
ca, assumendo gravi posizio-
ni in nome di questa, e ciò al 
di fuori dì tutt e le procedure 
che regolano la vita interna 
dell'Alleanza stessa. n tal 
modo, anche le caratteristi -
che e i limit i tassativi dell' 
Alleanza atlantica e della 
NATO sono stati snaturati e 
stravolti . 

e posizioni assunte a 
Williamsburg , secondo cui 
entro il 1983 devono essere 
in ogni caso installati i mis-
sili americani nell'Europa 
occidentale — con una non 
corretta interpretazione au-
tomatica della «doppia» de-
cisione del dicembre '79, 
messa in discussione in tutt i 
i Paesi europei e in parte an-
che da alcuni governi — in-
troducono un nuovo ele-
mento di frattur e e di ten-
sione che pregiudica seria-
mente un positivo sviluppo 
del negoziato di Ginevra. 

Esse rappresentano un*  «fi-
da al vasto movimento — 
formato da Unte e diverte 
forze politiche e sociali, reli -
giose e cultural i — che è ve-
nuto sempre più crescendo 
in Europa e negli Stati Uni-

l i categorico rifiut o pre-
giuaiziale di tener  conto — 
in modi appropriat i — del 
sistemi missilistici francesi 
ed inglesi rende ancor più 
difficil e il conseguimento di 
un accordo a Ginevra. C'è 1-
noltr e da rilevar e che -
troduzione nel negoziato su-
gli euromìssili del concetto 
di globalità della sicurezza e 
di pregiudizio al consegui-
mento dì intese su scala ne-
goziale europea. 

a da tutt o ciò un 
nuovo impulso alla disastro-
sa corsa agli armamenti. 

a segreteria del PC  con-
testa che il presidente di un 
governo dimissionario, qual 
è l'on. Fanfani, avesse la fa-
coltà di impegnare a 
ad assumere posizioni cosi 
pericolose ed anomale, come 
quelle contenute nelle di-
chiarazioni di William -
sburg, che arbitrariament e 
tendono a modificare i com-
pit i e l'ambit o geografico 
della NATO: e ciò senza al-
cun preventivo dibattit o e 
voto del Parlamento. Si im-
pone l'interrogativ o se lo 
stesso Consiglio dei mini -
stri , e se, in particolare, i l 
ministr o della a siano 
stati consultati ed abbiano 
dato il loro consenso. 

l nuovo Parlamento e
governo che si formerà sì 
troveranno di front e a que-
sti problemi, che sono cen-
tral i ai fin i della difesa della 
pace, e su cui tutt e le force 
politich e fin da oggi hanno 
il dovere dì pronunciarsi, in 
un momento in cui il Paese 
è direttamente chiamato a 
giudicare e fare le sue scelte. 

a tante part i del mondo, 
a cominciare dall'intern o 
della NATO, si sono levate 
preoccupazioni, proteste e 
rifiut i di subire le conclusio-
ni di Williamsburg . Anche il 
popolo italiano, direttamen-
te coinvolto da queste scelte, 
farà sentire e pesare la pro-
pri a voce e volontà di pace. 

La Segreteri a dal PCI 
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Viaggio nelle città che il  26 giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 

Valenza 
il «salto» 

della 
capitale 
europea 
dell'oro 

l nostro inviato 
A —  un matematico arricce-

rebbe  naso. Afa proponiamo lo stesso una 
stravagante equazione perché ci sembra of-
frir e una sintesi efficace delia realtà socio-
politic a di questa città. 1951: abitanti 13.000, 

» orar i 500 (circa), voti ai  36%. 
i960: abitanti 23.000, -marchi» orafi 1800 (cir-
ca), voti al  46%,  cariti, nessuno vuo-
le stabilir e un rapport o meccanico (aritmeti -
co, addirittura ) tra incremento della popola-
alone, sviluppo dell'artigianato orato e co-
stante progresso elettorale del  un 
nesso, una qualche ragione ci saranno pure, 
se un cospicuo flusso ài immigrati dal Veneto 
e dal  non altera, anzi esalta una 

a politica di sinistra che si fa risalire 
alle antiche tradizioni socialiste di Valenza e 
dell'Alessandrino.  se poi da roccaforte ope-
raia questa medesima Valenza si trasforma 

 un trentennio  una piccola capitale del 
ceto medio produttivo, caratterizzata da alti 
reddit i familiar i e da un diffuso benessere, 
come mai continua a votare comunista in 
percentuali sempre maggiori? 

 Comune — di sinistra fin dalla
zione — è amministrato, da poco più di un 
anno, da un monocolore  su 30), 
Sindaco  compagno Antonio  deputa-
to per due legislature negli anni 60, figura 
molto popolare a Valenza e  tutta la provin-
cia di Alessandria.  socialisti sono usciti dal' 
la Giunta muovendo non meglio precisate 
accuse di «egemonismo*. Per  ragioni di 'me-
todo*, dicono adesso, non di contenuti.  per 
domani, staranno a vedere come si compor-
terannogli eiettori il  26 giugno. *Non abbia" 
mo preclusioni né preconcetti», affermano.
aia bene.  orientamenti e proposte per am-
ministrare la città? li  per esemplo, da 
due anni vota il bilancio presentato dall'am-
ministrazione «egemonizzata» dai .  so-
cialdemocratici sono per un «ampio dialogo*, 
sia con 1 comunisti sia con 1 democristiani. 
Questi ultimi , da sempre all'opposizione, non 
si possono certo definire portatori di un pro-
getto alternativo di governo cittadino. Sono 
anzi balzati, come tutti , sul carro di Valenza-
Europa, la grande idea per gli anni 80 della 
capitale dell'artigianat o orafo italiano. 

 * 
Si fa presto a lanciare un'idea. a qui si è 

abituati da sempre ad andare al sodo. Anto-
nio  e  Quarta, dirigenti di zona 
del  ci accompagnano in un vallone alla 
periferia della città (immersa, come nasco-
sta, tr a colline verdissime e li  corso pigro del 

 dove stanno sorgendo vari blocchi di 
grandi edifici  acciaio, vetro e cemento. È la 
nuova zona orafa attrezzata. *Nel novembre 
scorso qui non c'era ancora nulla — spiegano 
— e fr a qualche settimana entrerà in funzio-
ne 11 primo lotto di laboratori . 
Nel giro di pochi anni, gran parte delle botte-
ghe artigiane di Valenza, oggi sistemate negli 
scantinati delle abitazioni o  locali di fortu-
na, verranno tutti trasferiti nella zona orafa. 

 a giorno, 18 t.ietrl quadrati di spazio per 
addetto, strutture ultramoderne.  al centro 
della zona,  degli Affari,  destinato a 
consacrare Valenza capitale europea non so-
lo della produzione ma anche del commercio 
dell'oreficeria di qualità e dei gioielli'. 

2500 bambini 
in piscina 

Attraversiamo quartier i di villette elegan-
ti, palazzine condominiali realizzate con gu-
ato, complessi scolastici adagiati nel verde. 

 il  palazzetto dello sport, ecco la piscina 
coperta*, mostrano non senza compiacimen-
to  e Quarta. Una quindicina d'anni fa, 
apiegano,  città esistevano solo due pale-
stre scolastiche. Oggi tutte le scuole hanno la 
palestra, aperta anche alle società sportive.
queste ultime hanno ben potuto svilupparsi, 
dal momento che oggi se ne contano trentu-
no, di tutte le discipline, e ben 2,500 bambini 

o frequentato o frequentano la piscina. 
o slamo arrivati  centro, saliamo

una abitazione dall'aria un po' vecchiotta ma 
ampia e confortevole, fitta come una galleria 
di quadri della stagione del neo-realismo 
(Quttuso, Treccani, Zigatna, Tono,
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fino all'iper-realtsta Aurelio, per citarne solo 
alcuni). 

*
Antonio  è un compagno che vorrem-

mo definire, per la sua età e per ti modo di-
scorsivo e dialettico di porre 1 problemi, di 
tipica formazione  Possiamo 
capire perché sia Sindaco da tanto tempo (ha 
ripreso a farlo dopo la parentesi parlamenta-
re) e goda di tanto prestigio. *È vero — dice — 
qui la lezione  Congresso, che defini-
va l ceti medi una delle "forze motrici"  della 
rivoluzione  l'abbiamo appresa ed 
applicata. Un ceto medio, il  nostro, di tipo 
particolare. Formato in gran parte di operai 
che si sono messi  proprio, a partire dagli 
anni 50, e che possedevano, come tutte capi-
tale, la loro straordinaria abilità artigianale. 

 radici e la tradizione operala, di sinistra, 
hanno certo contato molto.  non ab-
biamo mal perso il  legame con t lavoratori 
dipendenti, con la classe operala vera e pro-
pria . a se abbiamo continuato ad ottenere 

 voto ed  consenso di un elettorato formato 
tn misura sempre più targa da ceto medio 
produttivo, lo si deve non solo alla tradizione, 
bensì al nostro modo dì governare la città». 

 concreto, cosa avete fatto? 

Una politica 
di sviluppo 

a politica di sviluppo del servisi sociali, 
in primo luogo.  citta si espandeva, gli im-
migrati giungevano a centinaia ogni anno. 
Abbiamo risposto con uno sforzo notevole 
per fornire le case, le infrastrutture e 1 servizi 
civili  indispensabili, dalle scuole materne ti-
no alla sperimentazione delie lavanderie so-
ciali. Con una media altissima di popolazione 
femminile occupata nei ciclo produttivo, era 
questo il  settore essenziale nel quale il  Comu-
ne doveva dare il  suo sostegno allo sviluppo 
economico di Valenza.  a partire dagli an-
ni 70, la politica dell'amministrazione si fa 
ancor  più puntuale neJ guidare lo stesso svi-
luppo produttivo . Fino a farsi carico del pro-
Wema di razionalizzare U settore orafo, un 
problema esploso negli ultim i anni. Ad esso 
abbiamo risposto dapprima con la mostra 
dei gioiello, che si ripete con enorme successo 
dal 1978.  ora con l'arca orafa attrezzata e 
con il  progetto del paJarzo deg-Ji Affari,  Va-
lenza sta compiendo, attraverso queste rea-
lizzazioni, un vero e proprio salto di qualità, e 
diventa  maggior polo europeo (una straor-
dinaria multinazionale formata da centinaia 

 decenni gli artigiani vendevano la loro 
produzione mandandola in tutta lUlla a 
mezzo di commessi viaggiatori. Valigie col-
me di gioielli spesso di enorme valore, giac-
ché l'artigianato Valenzano, specializzato nel 
lavorare oro e pietre preziose, immette nel 
mercato prodotti dì alta qualità. Un obiettivo 
molto appetibile, queste vaJigie, per banditi e 
rapinatori di tutte le risme. Aggressioni e 
furti  cominciarono ad essere all'ordine del 
giorno.  parla di 15 miliardi di danni m soli 
due anni.  sistema distributivo mostra di 
non reggere più.  la continua frantu-
mazione delle unità produttive, con molti ar-
tigiani che si riducono via vìa a lavorare per 
alcuni grossisti, rischiano di far degenerare 
un apparato produttivo apprezzato  tutta 

Bisogna fare un *salto», avviare una pro-
fonda razionalizzazione.  centro produtti-
vo, Valenza deve diventare anche un centro 
di commercializzazione a livello europeo. 
Questa svolta viene  e concretamen-
te realizzata dall'amministrazione comuna-
le, dal governo cittadino guidato dal comuni-
sti. Non certo in nome di volontà egemoniche 
e di pretese totalizzanti, ma per il  profondo 
legame con la realtà sociale della città.

 'segreto' di Valenza.  C03Ì tutto sem-
bra molto semplice.  spiega anche, almeno 
in parte, la nostra equazione.  quanto
pegno di elaborazione politica, quanta dedi-
zione, quanta generosa fatica, dietro un ri -
sultato come questo, a una maggioranza as-
soluta comunista  una ricca città di ceto 
medio nel  sobrio e tradizionalista. 

Mari o Passi 

L'assemble a Pei su l programm a 
mie. A questo capitolo st lega 
organicamente l'altr o riguar -
dante i «diritt i dei cittadini», 
una vera e propri a nuova piat-
taforma delle liberta. Ne han-
no parlato, ieri, tra gli altr i 

à e Zangheri, il prof. Ba-
ril e e a Jotti , i prof. Cavazzuti 
e Argan. È un aspetto davvero 
decisivo poiché attiene al li -
velli di libert à e alle garanzie 
democratiche esposte, quanto 
i rapport i sociali, al vento del-
ta crisi e delle spinte restaura-
trici . 

a compagna Jotti ammo-
nisce a non disperdere, anzi a 
difendere duramente quel 
tratt o tipico della democrazia 
italiana che è il sistema pro-
porzionale e il pieno rispec-
chiamento parlamentare de-
gli orientamenti dei paese: il 
Parlamento ha bisogno di 
molte misure di efficienza, 
ma tutt e devono concorrere a 
rafforzarn e il primato respin-
gendo le suggestioni a subordi-
narlo alla stabilità forzosa, e 
non intrinsecamente politica, 

del governi e delle maggioran-
ze. Stefano à spinge in 
avanti lo sguardo prospettan-
do una strategia istituzionale 
in cui si combinano al più alto 
livello l'ispirazione liberal-de-
mocratica e la cultura del no-
stro movimento operaio: una 
netta semplificazione del rap-
porto Parlamento-governo, il 
ristabiliment o della traspa-
renza dei poteri contro le de-
generazioni attuali , lo svilup-
po delle istituzioni della liber-
tà, abilitat e a accogliere e 
fruttificar e gli impulsi della 
società. a battaglia per  l'effi -
cienza o la vince la democra-
zia o la vince l'autoritarism o 
comunque mascherato. a qui 
la severità del richiamo di 
Zangheri alla lotta senza 
quartier e al sistema spartito-
ri o che è fonte di illegittimità , 
di corrompimento delle istitu-
zioni e di sfiducia nei cittadini . 
Solo poteri trasparenti e sotto 
continua possibilità di control-
lo possono esercitare una giu-
sta direzione della cosa pub-

blica e in particolare dell'in-
tervento economico, altri -
menti vince il clientelismo, si 
umili a l'interesse generale, 1' 
esercizio della politica si ab-
bassa a volgare occupazione 
del potere. 

a questo risanamento ra-
dicale non si può prescindere. 

e Cavazzuti che decisivi 
sono gli strumenti di attuazio-
ne di una strategìa alternativa 
poiché deve esistere una stret-
ta connessione tr a una politica 
economica che salvi e renda 
più efficace lo stato sociale e 
la riform a delle istituzioni. 
Chi infatt i gestirà la necessa-
ri a redistnbuzione del benes-
sere, se non istituzioni risana-
te e trasparenti? E strumento, 
net senso fort e della parola, è 
la cultura, la ricerca scientifi-
ca. Giuliano Toraldo di Fran-
cia nota che se l'alternativ a è 
principalmente proposta di 
cambiamento della qualità 
della vita, è alla risorsa-cultu-
ra, intesa come pilastro pro-
duttivo , che occorrerà far 

sempre più ricorso a scanso di 
un perìcolo oscurantistico non 
solo cultural e ma anche socia-
le ed economico. E Argan sol-
leva il grandioso tema del ca-
pitale artlstlco-ambientale. 
Qui c'è una contraddizione che 
una politica di alternativa de-
ve sanare: la contraddizione 
tr a la natura necessariamente 
pubblica del bene cultural e e 
l'impiant o privatistic o del no-
stro ordinamento giuridico. 

l tema della pace e dell'ini -
ziativa internazionale -
li a ha preso spicco con gli in-
terventi di Giuseppe Bof f a e di 

o a Valle. Se lo anno-
tiamo per  ultim o è per  sottoli-
neare — sulla scia dei due in-
terventi — che si tratt a del 
supporto, della condizione ine-
liminabil e di qualsiasi proget-
to di salvezza. Boffa richiama 
l'esito preoccupante del re-
cente vertice dei  per  riba-
dir e la proposta comunista sui 
missili: nessun automatismo 
per  l'installazione, e dare tut-
to il tempo necessario alla 

trattativa ; una riduzione dei 
missili S tale da rendere 
superflua l'installazione di 
quelli occidentali; congela-
mento degli arsenali nucleari. 
E, beninteso, pausa per  Comi-
so e ndiscussione parlamenta-
re. Una posizione che coincide 
con quella della parte schiac-
ciante delle sinistre europee. 

a Valle nota che la questio-
ne dei missili fa corpo con il 
diffondersi di una cultur a del-
l'impotenza: se nulla si può fa-
re contro i missili perché il po-
tere è in mani altrui , anche 
tutt o il resto sarà impratica-
bile. È questo fatalismo re-
gressivo che va liquidato. E1* 
alternativa va intesa in senso 
più ampio: non solo sostituzio-
ne di classi dirigenti ma alter-
nativa di società, di cultura di 
governo, di rapport i non alie-
nati e non violenti. E questo 
chiama ad un protagonismo 
dirett o che forzi i meccanismi 
lontani del potere. 

n conclusione una giornata 

di confronto reale, articolato 
ma incardinato su una scelta 
chiara, del quale il cronista ha 
potuto citare solo una parte 
dei protagonisti. Come ha no-
tato Giorgio Napolitano, non 
si potrà applicare alla propo-
sta comunista il luogo comune 
del qualunquismo: «Tutti  pro-
grammi sono uguali». No, e 
per  convincersene basta ap-
plicare criter i oggettivi di ve-
rifica , che lo stesso Napolita-
no cosi ìndica: qual è il retro-
terr a ideale e cultural e (nel 
nostro caso una lunghissima e 
spesso complessa elaborazio-
ne); la rispondenza delle peti-
zioni di principi o ai comporta-
menti reali (quale differenza 
tr a noi e la ; il grado di 
chiarezza e concretezza (si va-
dano a confrontare le propo-
ste). Ecco cosa fa della piatta-
forma dell'alternativ a non un 
atto di propaganda ma un'as-
sunzione concreta e solenne 
d'impegno e di lotta. 

Em o ROTO* 

reale politica di rigore, cioè 
l'attuazione di «una politica 
di selezione qualificata per 
obiettivi prioritari , prim o del 
quali la occupazione». l «di 
più» di inflazione che carat-
terizza a rispetto agli 
altr i paesi capitalistici, viene 
dal /atto che io sviluppo delle 
forzo produttiv e è stato sof-
focato da una .struttur a so-
i lale «deformata dai corpo-
rativismi , dalle sperequazio-
ni sociali, dal peso di settori 
non direttamente produttiv i 
e dalla esistenza di un'area 
come 11 o in cui la 
domanda per  la sussistenza è 
alimentata con mezzi mone-
tar i o dall'economia som-
mersa». Perché uno sviluppo 
possa riprender e occorre in-
vertir e una politica che fi-
nanzia con paurosi disavanzi 
la spesa corrente e attuarne 
una diversa che, con un rigo-
re non affidato solo a logiche 
di mercato, «attui un gran-
dioso trasferimento di risor-
se verso la modernizzazione 
dell'apparato industriale, 
dell'agricoltura , del terziari o 
avanzato». 

Una particolar e sezione di 

 punti 
questo capitolo è dedicata al-
la proposta dì un «plano per 
l'occupazione» che va fron-
teggiata in modo non assi-
stenziale, innanzitutt o nel 

: programma di 
investimenti pubblici in 
grandi infrastrutture , scelta 
del o come «nuo-
va frontier a dello sviluppo» 
(scioglimento della Cassa del 

, progetti inte-
grati , eccetera), Servizio na-
zionale del lavoro (controllo, 
mobilità , agenzie regionali), 
programma straordinari o 
per  l'occupazione giovanile 
(immediato stanziamento di 
2 mila miliardi) . 

Segue poi, nel documento, 
una parte dedicata alla «ri-
presa e riqualificazion e delle 
attivit à produttive^ che pro-
pone: un rilanci o degli inve-
stimenti concentrati nel set-
tor i dove maggiori sono l'in -
novazione e la possibilità di 
sviluppo; la riform a delle 
Partecipazioni statati; una 
diversa disciplina di incenti-

vi industrial i nel -
no; un grande rilanci o dell'a-
gricoltura ; una «attenta con-
siderazione delia struttur a 
del sistema bancario» (una 
riduzione del tassi di interes-
se è essenziale). 

Per  quanto riguard a la po-
litic a della entrata e della 
spesa si afferma la esigenza 
primari a di riportar e sotto 
controll o o della 
spesa corrente, la quale ulti -
ma deve progredir e meno 
delle entrate tributarl e e del-
le spese di . n 
secondo luogo va rivist o un 
sistema di e diret-
ta che grava oggi prevalente-
mente sul reddito di lavoro 

. «E necessario 
istituir e una imposta pro-
gressiva sul grandi patrimo-
ni». Proposte particolar i so-
no riferit e al riordin o del si-
stema pensionistico, al servi-
zio sanitario, alla politica 
della casa (riform a dell'equo 
canone) e infin e alla tutela e 
valorizzazione di «quella 

straordinari a risorsa» costi-
tuit a in a dall'ambiente 
storico e naturale. 

 Cultur a come risorsa 
o sviluppo della vita e 

della organizzazione della 
cultur a è ormai divenuto, 
per , una decisiva 
"questione nazionale"», si af-
ferma nel capitolo dedicato 
alla cultura. 

e esigenze e sono 
due: dare al Paese un più alto 
livello scientifico e tecnolo-
gico, per  non dipendere pu-
ramente dall'estero e per  po-
ter  governare lo sviluppo; as-
sicurare a tutt i 1 cittadin i 

i possibilità di co-
noscere criticamente». n 
concreto occorre; spostare 
risorse verso la scuola e la ri -
cerca scientifica; rinnovar e 
programmi e struttur e della 
«scuola di base» (unitaria , 
dalla materna alla conclu-
sione dell'obbligo); ripropor -
re la discussione sulla rifor -
ma della secondaria superio-
re; riordinar e la formazione 
professionale (al centro 11 po-
tere delle ; valoriz-

zare le conoscenze e le com-
petenze e sviluppare l'inno -
vazione scientifica e tecnolo-
gica per  quanto riguard a la 
politica universitaria; pun-
tare ad avere una base di au-
tonomia nel campo della ri -
cerca; tutelare e valorizzare 1 
beni cultural i e ambientali; 
operare nel campo dell'infor -
mazione «secondo il presup-
posto che è diritt o costituzio-
nale del cittadin i essere in-
format i n modo corretto e 
pluralistico» (e si indicano 
proposte precise). 

 diritt i dei ci t tadin i 
n questo capitolo del docu-

mento si definisce «impegno 
fondamentale di una- azione 
di governo del PC  la difesa 
del diritt i del cittadini e della 
loro effettiva libert à e ugua-
glianza» sia nel confronti 
della ingiustizia di questa so-
cietà, sia nei confronti di «di-
scriminazioni che — come 
quella di sesso — hanno ra-
dici dure da estirpare». n 
questo capitolo si affront a la 
questione del «movimenti» 
(con particolar e attenzione 

quello per  la emancipazione 
e liberazione delle donne), 
della «carta dei diritti» , di un 
«tribunal e del diritti» , degli 
anziani e del giovani. 

 Un nuovo ruol o -
nazionale a 

È necessario operare — af-
ferma U documento — «con 
spirit o di indipendenza e di 
autonomia, innanzitutt o nel 
quadro europeo, nell'allean-
za atlantica, nel rapport o 
con tutt i 1 paesi del mondo». 
Si aggiunge che «non è giu-
stificato alcun atteggiamen-
to passivo o, peggio, servile 
verso i propr i alleati». n par-
ticolare si indicano come ur -
genti gli obiettivi di un rilan -
cio dell'unit à europea, di un 
maggiore o nella 
CEE, di maggiori poteri ef-
fettiv i al Parlamento euro-
peo. Per  quanto riguard a la 
«questione missilistica» ven-
gono infin e ancora una volta 
indicati e precisati 1 tr e punti 
che formano già da tempo 11 
cardine della battaglia del 
PC  contro la corsa al riarm o 
e contro 1 missili in Europa e 
a Comlso. 

Copenhagen, in calce al docu-
mento, pur  riconfermando l'ac-
cettazione da parte del governo 
minoritari o conservatore della 
«doppia deciBÌonei BU  missili 
del dicembre '79 è stato co-
stretto a far  registrare la deci-
sione, del tutt o contraria, e-
spressa dal parlamento danese 
solo qualche giorno fa. Circo-
stanza, questa, che ha provoca-
to la manifesta irritazion e del 
itegretario generale dell'allean-
za , che l'ha ufficialmente 
«deplorata», quella degli ameri-
cani e non poche preoccupatis-
sime discussioni nelle riunion i 
riservate. Si teme l'effetto che 
il voto del Folketìng potrà ave-
e in Olanda e Belgio, i cui diri -

genti hanno ancora molti ed e-
spliciti dubbi sull'opportunit à 
di ospitare i Cruise. 

l ministro della a spa-
gnolo, invece, ha propri o rifiu -
tato di firmar e il documento. 

, da quando c'è ilgover-
no socialista di Felipe Gonza-
lez, ha «sospeso il giudizio» sul 
propri o ruolo nella NATO e, 
pur  facendo parte del comando 

La NATO 
militar e integrato, rifiut a di as-
sumersi impegni strategico-mi-
litari . Non si tratta , ovviamen-
te, di una questione formale, 
ma di un atteggiamento politi -
co. 

Così come è chiaramente po-
litic a la scelta di Atene. l mini-
stro della a greco ha «mi-
rato» la propri a firm a da tutt i ì 
paragrafi del documento che ri -
guardano il riarm o missilistico: 
u governo Papandreu è esplici-
tamente contrario alla installa-
zione delle nuove armi ameri-
cane in Europa pnma del rag-
giungimento di un accordo a 
Ginevra. 

a le novità venute dalla 
riunion e di Bruxelles non si fer-
mano qui. l documento finale, 
appiattit o del tutto, per  quanto 
riguarda la questione dei Per-
shing-2 e dei Cruise sulle posi-
zioni americane, non ha regi-
strato un punto che pure è sta-
to discusso, e che rischia di 

complicare ancor  più il quadro 
e dì allontanare le residue spe-
ranze dì una volontà di accordo 
da parte occidentale. Gli ameri-
cani, infatti , per  bocca del capo 
del Pentagono Caspar  Wein-
berger  e del suo sottosegretario 

d Perle, hanno gettato 
sul piatto della bilancia degli e-
quihbr ì nucleari da calcolare m 
Europa un elemento nuovo.
sovietici — hanno detto — 
stanno sviluppando da tempo 
sistemi d'arma a corto raggio 
(SS-21,22 e 23), stanziati o fa-
cilmente trasportabil i nei paesi 
dell'Europa orientale. Questi 
missili — ha sostenuto esplici-
tamente Perle, mentre Wein-
berger  era stato più sfumato — 
vanno inseriti nel negoziato gi-
nevrino. 

Che senso ha questa mossa? 
Sì tratt a di una «risposta» alle 
richieste sovietiche di mettere 
nel conto i potenziali nucleari 
francese e britannico? Qualcu-

no ha avanzato questa spiega-
zione. Quel che è certo è che 
essa ha l'effetto di introdurr e 
un elemento di ulterior e confu-
sione a Ginevra, allontanando, 
nel pochissimo tempo che re-
sta, ogni possibilità di accordo. 

a questione è stata certamen-
te discussa, anche se il comuni-
cato ne ha taciuto. 

l comunicato, invece, con-
tiene altr i elementi di gravità. 
Uno, il più preoccupante, ri-
guarda il passo in cui si afferma 
che i ministr i assumono l'impe-
gno a «contribuir e utilmente al-
la stabilità e alla dissuasione in 
regioni esterne a quella atlanti-
ca, quando siano in gioco inte-
ressi vitali dell'Occidente». 

o in parole chiare, è l'affer -
mazione della disponibilit à dei 
partner  europei a sostituire con 
propri e truppe i soldati ameri-
cani che dovessero essere invia-
ti in aree extra NATO. E forse è 
anche qualcosa di più. a tem-
po è nell'ari a lo spettro minac-
cioso del coinvolgimento dell' 
alleanza nelle aree «calde» fuori 
della sua competenza o 

Oriente e Golfo Persico, per  e-
«empio). , la grave circo-
stanza registrata a William -
aburg, con l'affermazione della 
«strategia globale indivisibile», 
nella quale è stato cooptato an-
che il Giappone, non è certa-
mente tranquillizzante. 

o nodo affrontato dal 
documento dei ministr i della 

a NATO è quello della 
partecipazione europea alle 
spese per  la difesa comune. n 

3uesto caso, stando al testo del 
ocumento, gli USA non l'han-

no avuta vinta del tutto: chie-
devano un aumento annuo del 
4 per  cento in termini reali, ma 
un'intesa è stata raggiunta sul 
vecchio livello del 3 per  cento. 
l che comunque è moltissimo, 

tenendo conto delle difficolt à 
in cui versano le economie na-
zionali di diversi paesi europei. 
E di ieri la notizia che il gover-
no belga ha decìso dì smantel-
lare una parte dei propr i mìssili 
antiaereo schierati in Germa-
nia e di rinunciare, per  rispar-
miare, all'acquisto di una nuo-
va generazione di missili USA 

destinati allo stesso scopo. n 
questa materia, il nostro gover-
no ha fatto la solita figura dei 
«primo della classe», guada-
gnandosi ì complimenti di 
Weinberger  per  essere quello 
che negli ultim i tr e anni ha 
compiuto i «maggiori sforai». 
Cioè quello che ha aumentato 
di più le spese militari . 

Scontata la diplomatizzaxio-
ne del contrasto tra USA ed eu-
ropei sulle inique ragioni di 
scambio in materia dì tecnolo-
gia militare , il documento rac-
comanda poi un rapido adegua-
mento dei livelli tecnologici de-
gli armamenti convenzionali. 
Qui c'è la traccia delle pressioni 
che l'amministrazione n 
Bta esercitando per  una revisio-
ne della strategia globale in Eu-
ropa. i posta tull e forze 
convenzionali, il cui ammoder-
namento, secondo i dettami del 
«piano , dovrebbe servi-
re ad innalzare la soglia atomi-
ca, in realtà sembra nasconde-
re, e male, il tentativo america-
no di consolidare una nuova 
dottrin a strategica. 

Artur o Bariol i 

un'autoambulanza. Trasporta-
to all'ospedale e di Bo-
logna o è apparso subito in 
gravi condizioni. o al 
reparto rianimazione ha scam-
biato qualche parola con il di-
rettore di NTV, Gian Pietro 
Testa, accorso appena appresa 
la notizia dell'incidente, bem-
brava, a metà pomeriggio, aver 
riacquistato lucidità.! sanitari 
avevano riscontrato frattur e al-
la clavicola e alle costole, ma 
non pensavano che la situazio-
ne precipitasse, Emmamiele 

o faticava a respirare e per 
questo motivo ì medici gli han-
no dovuto dare l'ossigeno. Ver-
so le 17 30 le sue condizioni si 
sono aggravate in modo irre-
versibile; arresto cardiaco, ria-
nimazione artificiale , disperati 
tentativi di mantenerlo in vita. 
Quindici minuti più tardi il suo 
cuore 9i è fermato. 

1 sanitari non sanno ancora 
spiegare le cause dell'arresto 
cardiaco: il violento urto del vo-
lante contro il torace potrebbe 
avergli impedito la respirazio-
ne Nemmeno la meccanica del-
l'incidente per  ora è stata rico-
struit a in modo esatto: si sa sol-
tanto che Emmanuele o 
stava viaggiando da solo e che 
improvvisamente, anche secon-
do quanto io stesso o ha 
detto agli agenti della Polstra-
da. avrebbe perso il controllo 
della macchina finendo poi in 
fondo alla scarpata  familiari , 
immediatamente avvertiti , so-

Rocco/ 1 
no arrivat i a Bologna nella tar-
da serata. 

a tragica e repentina morte 
di , uno dei volti più noti 
e amati del giornalismo televi-
sivo, ha suscitato incredulità e 
dolore. Ne fanno fede i messag-
gi giunti ai familiar i — o 
lascia la moglie e tre figli — le 
dichiarazioni di colleglli, espo-
nenti politici . «Partecipo af-
frant o al dolore suo e dei suoi 
figliol i — ha telegrafato il com-
pagno Berlinguer  alla moglie di 

o — per  la tragica improv-
visa scomparsa di Emanuele, 
giornalista valentissimo, con-
vinto assertore della libertà 
dell'informazione, benvoluto 
dai lavoratori e da tutt i i demo-
cratici per  le battaglie da lui 
condotte e per  la simpatia uma-
na. o ricordiamo e lo rimpian-
giamo con grande commozione 
e la preghiamo di accogliere in 
queste ore dure per  lei, per  i 
suoi cari, per  noi, le sincere e-
spressioni di solidarietà del 
partit o comunista e mie perso-
nali! . 

ì Emmamiele o — si 
legge in un messaggio di Nilde 
Jotti , presidente della Camera 
— ricordo la passione civile e la 
competenza professionale... e 
sue doti di schiettezza e di co-
municativa gli avevano consen-
tit o di creare un rapporto più 

dirett o tra cittadini e istituzio-
ni...». . Bernardi, comuni-
sta, della commissione parla-
mentare di vigilanza: «Aveva 
saputo rifiutar e i facili accomo-
damenti, fedele e coerente con i 
suoi principii . «Sugli schermi 
troppo spesso grigi della tv ita-
liana — ha detto Walter  Vel-
troni , responsabile del PC  per 
le comunicazioni di massa — 

o ha rappresentato un mo-
do originale, anticonformista di 
raccontare > fatti e gli uomini 
della politicai. 

Emmanuele o — che 
era nato a a il 25 agósto del 
1922 — al gì inaliamo approdò 
poco più che ventenne, subito 
dopo la liberazione della capi-
tale. A a aveva partecipato 
alla lotta clandestina contro il 
nazi-fascismo, militando nei 
GAP, i eruppi di azione parti -
giani. a nel 1944 è già nella 
redazione delt'iUnitài , come 
cronista, armato dei consìgli e 
dell'esperienza trasmessagli 
dal padre. Fa parte de) medesi-
mo gruppo di , Ferra-
ra, Pavolini, Trombadori . Un 
anno dopo è redattore politico 
del quotidiano del , tra i 
prim i iscritt i all'Alb o dei gior-
nalisti. Con Gaetano Natale, 
Francesco Tato, Sinìbaldo Ti-
no, ricostituisce il sindacato de-
mocratico dei giornalisti parla-

mentari, risorto dopo la lunga 
parentisi della dittatur a fasci-
sta. 

Con l'Associazione e con la 
vita che si svolge nel palazzo di 

, o ha mante-
nuto sempre un legame saldis-
simo. a sala stampa, il Tran-
satlantico erano suoi punti dì 
riferiment o anche adesso che 
divideva il suo tempo tra a 
e Bologna. 

Sempre negli anni del dopo-
guerra Emmanuele o lavo-
rò nella segreteria di Palmiro 
Togliatti . Fu lui, il 14 luglio del 
1948, a portare nella redazione 

» la notizia dell'at-
tentato al segretario del . 

i quegli anni o serbava 
un ricordo esaltante. a To-
gliatt i — ha scritto — ricevetti, 
sempre, indimenticabili lezio-
ni .. e concetti, da lui detta-
timi , sono stati sempre il crite-
rio  ispiratore della mia attivit à 
giornalistica: primo, non attac-
care mai un avversario politico 
senza aver  permesso e sunte* 
giato correttamente il suo pen-
siero; secondo, la chiarezza: un 
giornalista — mi disse Togliatti 
— è come il comandante di un 
convoglio, deve regolare la sua 
velocità su quella della nave 
più lenta. Così tu devi scrivere 
pensando sempre che dovrai 
fart i capire dal più incotto dei 
tuoi lettori». o lasciò «l'U-
nità» agli inizi degli anni 50, 
successivamente si consumò 

anche il suo temporaneo di-
stacco dal . Ebbe il primo 
contratto di collaborazione con 
la  nel 1958, come informa-
tore politico del telegiornale. 
Nel 1962 fu assunto, ma biso-
gna attendere la riform a della 

 perché o possa pro-
fondere a piene mani la sua ric-
chissima professionalità nel 
servizio pubblico. Passato al 
TG2 o comincia a raccon-
tare ogni sera le vicende politi -
che con quel suo modo chiaro e 
arguto di porgere gli avveni-
menti. o fl  settembre del 
1980, quando dalla direzione 
del TG2 viene estromesso Bar-
bato e al suo posto s'insedia 
Ugo Zatterin , per o comin-
ciano tempi difficili . «Nessuna 
pressione diretta su di me — 
racconterà o — i) mìo è il 
diari o di un pesce rosso che è 
stato lasciato liberamente nuo-
tare nel suo vaso: ogni giorno, 
però, gli toglievano un poco di 
acqua sino a restringere il suo 
habitat in un piccolo fondo 
melmoso dove la morte per  a-
sfìssia sarebbe stata inevitabi-
le» 

Gli lasciano sempre meno 
spazio, gli preferiscono colleglli 
più «affidabili». l 10 novembre 
dell'anno scorso o si di-
mette dal TG2, nel gennaio di 
quest'anno lascia definitiva-
mente una  che. molto bru-
talmente e al di là delle parole, 
mostra di non aver  più bisogno 
di un giornalista bravo e lìbero. 

Per o comincia una nuova 
esperienza con la NTV, la nuo-
va emittente televisiva sorta in 

. Soprattutto 
ha molto più tempo per  andate 
in giro a continuare dal vivo il 
colloquio e il contraddittori o 
con la gente, fedele al vezzo dì 
concluderli sempre con il rac-
conto di corrosivi aneddoti au 
vicende e uomini della politica. 

i a Bologna, non appena sì 
è diffusa la notizia, una folla di 
cittadini si è recata all'ospedale 

e Tra ì primi il sinda-
co, o , ì) segretario 
della Federazione del , 
compagno Ugo . -
gi di cordoglio ai familiar i sono 
stati inviati dal Comitato regio-
nale e dalla federazione bolo-
gnese del ; mentre le quali-
tà dell'uomo e del giornalista 
sono ricordate con dolore e af-
fetto in numerose dichiarazio-
ni: tr a le altre quelle di Zavolì, 
presidente della ; del com-

8agno Turci , presidente della 
«gione Emilia ; del-

l'associazione dei giornalisti e-
miliani e romagnoli. 

Ài lettor i 

Per assoluta mancanza di 
spazio non escono oggi la pa-
gina «dibattiti *  e la rubric a 
dell'emigrazione 

corretto, essenziale, e nello 
stesso tempo fornire un 
commento senza la pretesa 
di presentarlo come cosa 

 senza 11 trucco 
della manipolazione.
nia,  sarcasmo, li usava co-
me un ammiccamento al te-
lespettatore, quasi a dire: a-
desso ragiona con la tua te-
sta 

 logico, quindi, che alia 
 egli costituisse una cri-

tica permanente alla prassi 
dei mezzobusto,
zione  alla comu-
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nicazione di regime.  una 
voce libera, certamente.
rappresentava soprattutto 
un contributo originale, sep-
pure ancora  alla 
formazione di un giornali-
smo televisivo democratico, 
un tentativo di sfuggire alta 
violenta spersonalizzazione 
del teleschermo.  questo 
la discriminazione lo aveva 
colpito, fino a costringerlo a 

dimettersi dal servizio pub-
blico 

Un giornalista di razza, 
dunque.  anche un mili-
tante, un compagno la cui vi-
ta è stata segnata da un diffi-
cile e tuttavi a incancellabile 
rapporto con il  co-
munista italiano. Giovanis-
simo antifascista, redattore 
dell'tUnità*  a ventanni, ha 
vissuto ii travaglio delia se-

parazione e la vicenda di un 
ritorno quasi naturale. Come 
se un cordone ombelicale 
non fosse mai venuto meno. 

 dalla  ha 
scritto: mCerto ci rimetto un 
bel po' di quattrini . , cre-
detemi, tutto l'oro del mondo 
non è in grado di sostituire la 
stima, l'amicizia, l'affetto di 
quei lavoratori che sono oggi 
tn piazza per difendere il  loro 
lavoro, per difendere il  teno-
re di vita del cittadini più po-
veri, per ditendere,  sostan-

za, la democrazia,  bene più 
prezioso che esista e al quale 
ho dedicato tutt a la mia vi-
ta». 

 anche questa morte così 
 così dura e inac-

cettabile, mentre si recava 
con umilt à di anti divo al suo 
ultimo appuntamento con ia 
campagna elettorale e con i 
comunisti, è in fondo anch' 
essa un atto di fedeltà agli 
ideali di una vita. 

Adalbert o Minucc i 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

Condirettore) 
ROMANO IEDDA 

Vlc*dlr*ttor* 
PIERO BORGHIN1 

Direnar* rawonubtt* 
Guido Dtll'AouH» 

(aerino al numero 243 (M R*atttn> 
Stampa dal Tribunal* dì * * * * , 
l'UNTA' *utarltMiion* * «orimi* «w-
r»l* Tu «BBB. 
Dtrnton*. Hadaitona *d Ammtni*»»-
ilon* O01BB Roma, vfc dtri TMrM, n. 
18  T*l*f. centratalo: 
«*eo»t - «8S03R2  «isoa n 

a -  - U 
J - 496128* - 49 BU

Btabtltmanto TipoQrafk-a O.A.T.Ì. 
00116 Roma - Vi* ) Tkurtm. t i 


	p.1
	p.22

